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COMUNE DI GENOVA 

Avviso di gare 
Al sensi dell'art. 7 della Legt;e 2-2-1973 n. 14. così come 
modificato dall 'art. 36 della Legge 3 1-1978 n. 1. si rende 
noto che verranno indette le gare, da esperirsi a licita­
zione privata, per il conferimento in appalto dei seguenti 
lavori: 

lì Terzo lotto dei lavori di manutenzione straordinaria 
ed ampliamento degli impianti di illuminazione pub 
Mica in varie zone della città centro-orientale. 
Importo preventivato L. 120.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Allargamento e sistemazione di un t ra t to di via A. 
Podestà, tra via G. Salvemini e l'asilo nido in località 
«Can t ina» , nell 'ambito del piano « 167» di Prà Voltri. 
Importo preventivato L. 224.000.000 soggetto a ribasso. 

3) Secondo lotto di lavori per la realizzazione della viabi­
lità principale nel set tore denominato Palmaro Due 
del piano « 167 » di Prà Voltri. 
Importo preventivato L. 800.000.000 soggetto a ribasso. 

4) Lavori di sistemazione a verde pubblico attrezzato 
dell 'area di Villa Sciallero. nell 'ambito del piano di 
zona « 167 » di Sestri. 
Importo preventivalo L. 573.000.000 soggetto a ribasso. 

Le aggiudicazioni avverranno: 
— per la gara indicata al numero 11 secondo il sistema 

di cui all 'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14; 

— per le gare indicate ai numeri 2). 3) e 4) secondo il si­
s tema di cui all 'art. 1 lett. bl della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono far pervenire la propria richiesta. 
su carta bollata, presentando una distinta domanda per 
ogni singola gara cui intendono essere invitati, unendo 
fotocopia del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori. 

Detta richiesta deve pervenire all'Archivio Generale del 
Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione dei presenti 
avvisi all'Albo Pretorio (decorrenza 21 gennaio 1980). 

La richiesta di invito non vincola l 'Amministrazione. 
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COMUNE D8 GENOVA 
VIA GARIBALDI N. 9 - 16100 - GENOVA (ITALIA) 

Bando di gare 
Il Comune di Genova indirà le gare a licitazione pri 
vata per il conferimento dei seguenti appalti : 
1) Pr imo lotto di lavori per la realizzazione della via­
bilità principale nel settore denominato Palmaro Due 
del piano « 167 » di Prà - Voltri 
— Importo preventivato Lire It. 2.942.000.000 soggetto 
a ribasso. 
— Le prestazioni da eseguirsi comprendono: due t ra t t i . 
il primo ha uno sviluppo di mi. 841 ca. mentre il se­
condo ha uno sviluppo di mi. I l i ca.; la larghezza del 
corpo stradale, al di sotto del quale è prevista la si-
stemazione delle varie utenze, è di mi. 9 di cui: mi. 7 di 
carreggiata, mi. 0,50 di cunet ta posta a monte, e mi. 1.50 
dal marciapiede a valle dell'asse s t radale; le opere di 
sostegno sono previste palificate ed in t i ranta te nelle 
zone franose o troppo acclivi. 
— Il termine di esecuzione dei lavori sarà di giorni 
720 natural i , successivi e continui, decorrenti dalla da ta 
del verbale di consegna. 
2) Costruzione della s t rada di viabilità principale a ser­
vizio di lotti dall'I al 6 nel piano di zona di Sant 'Eu­
sebio. 
— Importo preventivo Lire It. 3.355.000.000 soggetto a 
ribasso. 
— Le prestazioni da eseguirsi comprendono: la costru­
zione di una s trada veicolare della lunghezza di mi. 
15C0 e della larghezza di mi. 7 più due marciapiedi di 
m. 1 ciascuno; di un viadotto di mi. 1C0 ca. e l'esecu­
zione di opportuni raccordi. 
— Il termi'.ie di esecuzione dei lavori sarà di giorni 
180 naturali , successivi e continui, decorrenti dalla data 
del verbale di consegna. 
Le aggiudicazioni avverranno ai sensi dell'art. 24 lett. a» 
punto 2> della Legge 8-8-1977 n. 534. secondo il sistema 
di cui all 'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
E' ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli 
a r t t . 20 e seguenti della Legge 8-8-1977 n. 584. 
Gli interessati possano far pervenire le proprie do­
mande di partecipazione nei modi di cui all 'art. 10 del­
la Lesge 534 '77 (presentando una dist inta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati) 
entro ~21 eiorni dalla da ta di invio del presente bando 
all'Ufficio delle pubhlicazioni ufficiali delle Comunità 
Europee, indirizzandole a: 
COMUNE DI GENOVA — ARCHIVIO GENERALE E 
PROTOCOLLO — Via Garibaldi n. 9 - 161100 GENOVA 
— ITALIA 
Le domande dovranno essere redat te in lingua italiana. 
Gli inviti a presentare le offerte sa ranno spediti entro 
il t e rmine di 120 giorni dalla da ta di invio sottoindicata. 
Gli aspirant i dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale 
Costruttori , alla categoria 7 (lavori s tradali) , per l'im­
porto adeguato all 'appalto, ovvero l imita tamente agli 
imprenditori non italiani, essere iscritti negli Albi o 
liste ufficiali di Stat i aderent i alla C.E.E. in maniera 
idonea all 'assunzione dell 'appalto. 
Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna 
delle condizioni previste dall 'art . 13 della Legge 584 1977. 
modificato dall 'articolo 27 della Legge 3-1-1978 n . 1. 
Dovranno inoltre includere nella domanda di parteci­
pazione. sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verificabili, le seguenti indicazioni: 
a) elenco dei lavori esegttiti negli ultimi cinque anni con 
il relativo importo, periodo e luogo di esecuzione; 
b) at trezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tec­
nico di cui disporrà per l'esecuzione dell 'appalto; 
e) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi. 
Infine, dovranno allegare fotocopia del certificato del­
l'Albo Nazionale Costruttori dello Stato di apparte­
nenza. 
In caso di mancata presentazione di domande di parte­
cipazione. si considera applicabile l 'art. 5 lett. a) della 
Legge 8-8-1977 n. 584. 
II presente bando viene inviato all'Ufficio delle Pubbli-
cazicoi Ufficiali delle comunità Europee in data 21 gen­
naio 1980. 

IL SINDACO Fulvio Cerofolinl 
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QUEST'UOMO 
CI HA DIVISI 

Cent'anni fa nasceva un uomo destinato a trasformare la 
scena politica mondiale, a dividere l'umanità e le nostre 
opinioni, a cambiare il corso della storia. Sono cent'anni. 
Della nostra storia. 

"STALIN: L'UOMO, LA NAZIONE, IL PARTITO" 
Una monumentale opera storica che la Fabbri Editori lan­
cia in tutte le edicole (il primo fascicolo è già in edicola, 
col secondo e la copertina del primo volume in regalo). 
52 fascicoli da rilegare in 6 volumi. 
L'ultimo secolo della storia mondiale attraverso la biogra­
fia di Stalin, le vicende del suo partito e dell'URSS. 
Un completo itinerario storico dagli anni dello 
zarismo alla rivoluzione d'ottobre, dalla 
presa di potere di Stalin alla r 

seconda guerra mondia- \OG0 
le, alla destalinizza- wriQ'̂ " V^ 
zione. nfoV»^ 

GLI AUTORI 
Due fra i massimi sovietologi oggi esistenti, professori al­
ia Columbia University: Stephen F. Cohen e Robert Me 
Neal, curatore delie opere di Stalin in USA. Consulente 
per l'edizione italiana e Paolo Spriano. Specifici interven­
ti di Giuseppe Boffa e Vittorio Strada. 

LA PARTE ILLUSTRATIVA 
Per la prima volta un'opera di storia è anche un vastis­
simo, affascinante repertorio di documenti visi­
vi su fatti, uomini, avvenimenti che solo 
l'immagine coglie nella loro verità. 
Migliaia di documenti visivi 
inediti, raccolti in anni di -
ricerca in URSS e in 
tutto il mon­
do. 
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Frane ftetòterf 
'Stal in "ha Introt 
chta -Tassatola . 
con ti 'segretari* 
vita, assecondato 
dal suo ~.:orvstgha 
na-> nelle v&sìi de} f 
tratta di un.v forma 
che a tuttora non ha. 
cuna modifica*. » 
(da La S'ampa, 5p->2-?S73, 

Svetlana AIIBueva 
"Non credeva nfeglf ide 
soltanto nella Motte p 
concreta fatta MdQÌÌ Ut 

,. Con gli uomini Si"com#o> 
-senza alcun róraànUcfèrnp 
-• uomini si divrdorto^ntmetth. -
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a te, che danno * fastìdio. * 
quelli deboli, che non servon 
a nessuno" ^ \ 
(da Soltanto L I anna" Milano. t$S9^ 

Vittorio Strada 
"Non si può risotve^SjtaJintQejl^y ,,, 
confini della Russ fàe%jp^^ f ^ | { t~ 
con la vera o presùrita à f ^ ^ ^ j ^ 
tezza di quel paese, c o n ì ^ ^ ^ ^ - g ^ .>'; 
sivamente spesso si fai . ^ _ 
può per il fatto che Statinoli 
seguito da masse stermir iaJ«Ì| | | 
tutto il mondo". v ?̂? f? 
(dal Corriere della Sera. 19-12-

Alberto Moravia 
"Stalin è stato il più russo dèf j | 
capi della rivoluzione c o m u n i ^ 
sta. Per molti aspetti la suà' f t -^ 
gura e la sua opera rassomf^ 
gliano alla figura e all'opera del- : 
primo innovatore della Russia, *. 
Pietro il Grande.(...) Le tradì- ; ' 
zioni storiche e polit iche della 
Russia spiegano gli aspetti na­
zionali dello stalinismo e ns 
costituiscono al tempo stesso 
il l imite insuperabile." •' 
(da Nuovi Argomenti, maggio - giugno 
1956} " ' • . 

Jean Paul Sartre •'.".." 
"Di fatto. Stalin non si conf igu­
ra all'inizio come un indivìduo ; 
superiore agli altri, ma intr in- -
secamente simile a tutt i : egli 
non rappresenta la dignità del­
la persona, ma l'integrazione 
sociale spinta al l imite". 
(da 'La nvoita ungherese', Milano. 
1957) 

Lev Trocklj 
"Non aveva la minima com­
prensione della funzione stori­
ca che egli adempiva. L'assen­
za di immaginazione creativa, 
l'inabilità a generalizzare e a 
prevedere uccisero il rivoluzio­
nario in Stalin quando egli pre­
se il t imone da solo". 
(da "Stalin. Valutazione dell'uomo e del 
la sua influenzo". Milano, 1947) 

Paolo Spriano 
"La sua condotta rispose sem­
pre più a un punto di vista «rus­
sò», agli interessi e al predomi­
nio sovietico su tutte le forze, i 
movimenti, i governi e le socie­
tà che facevano parte del mon­
do comunista." 
(da Panorama. 31-12-1979) 

Evgenji Evtusenko 
"Ho vergogna per Stalin. E non 
per lui soltanto. Come ha potu­
to diffidare di questo suo po­
polo che credeva nel comunis­
mo e che aveva cosi cieca f idu­
cia in lui e in quelli che lo cir­
condavano?" 
(da "Autobiografia precoce", Milano) 

Mao Tse-tung 
"Marx è morto e anche Engels 
e Lenin sono morti. Se non 
avessimo uno Stalin, chi da­
rebbe gli ordini? Si tratta dav­
vero di una circostanza fortu­
nata." 
(dal discorso pronunciato a Ygnan il 
21-12-1939. in "Il pensiero di Mao Tse-
tung , Firenze, 1971) 

Vittorio Zucconi 
"Non si solleva tanto amore 
selvaggio e tanto odio carnale 
essendo semplicemente un 
«cuoco georgiano brutale e 
maleducato» come lo chiamò 
'.enin in uno degli ult imi vani 
untativi di intralciarne la «resi-
ibile» ascesa." 

Cornerò della Sera Illustrato, 
'2-1979) 

\ Basso 
•etratezza delle masse r i -
< ai compiti della rivolu­
ti conseguente distacco 
nasse e i capi, ebbero 
onseguenza la ferrea 

staliniana. (...) La dit-
»r farsi meglio accet-
va giustificarsi non 
amente ma teorica-
l iano dei principi, e 

peva la dottrina e 
corrompeva l'es-
I socialismo." 

luglio 1956) 
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